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Capo IX 
Misure in materia di università e ricerca

Art.236

Misure a sostegno delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e 
degli enti di ricerca

1. Il "Fondo per le esigenze emergenziali del sistema dell'università, delle istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca" di cui all’articolo 100, comma 1, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è 
incrementato, per l’anno 2020, di 62 milioni di euro. L’incremento di cui al precedente periodo è 
prioritariamente assegnato alle iniziative a sostegno degli studenti per i quali, in considerazione 
dell'emergenza in atto, si renda necessario l’accesso da remoto a banche dati ed a risorse bibliografiche, 
nonché per l’acquisto di dispositivi digitali, ovvero per l’accesso a piattaforme digitali, finalizzati alla 
ricerca o alla didattica a distanza.

2. Le disposizioni di cui all’articolo 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.126, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, si applicano anche all’acquisto di beni e servizi 
informatici e di connettività, inerenti all’attività didattica delle università statali e delle istituzioni di 
alta formazione artistica musicale e coreutica.

3. Al fine di riconoscere al maggior numero di studenti l’esonero, totale o parziale, dal contributo 
onnicomprensivo annuale, il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, comma 1, lettera a), è incrementato, per l’anno 2020, di 165 
milioni di euro. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono individuate le modalità di definizione degli esoneri, totali o parziali, da parte delle università e i 
criteri di riparto delle risorse tra le università. Per le medesime finalità di cui al primo periodo, il fondo 
per il funzionamento amministrativo e per le attività didattiche delle istituzioni AFAM statali è 
incrementato, per l’anno 2020, di 8 milioni di euro. Con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate 
le modalità di definizione degli esoneri, totali o parziali, da parte delle istituzioni AFAM e i criteri di 
riparto delle risorse.

4. Al fine di promuovere il diritto allo studio universitario degli studenti capaci e meritevoli, 
ancorché privi di mezzi, che presentino i requisiti di eleggibilità di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, il fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del citato decreto 
legislativo è incrementato, per l'anno 2020, di 40 milioni di euro. Tale incremento è finalizzato a 
sostenere prioritariamente gli ordinari interventi delle regioni in favore degli studenti che risultano 
idonei ai benefici per il diritto allo studio, nonché, fino alla concorrenza dei fondi disponibili, a 
sostenere gli eventuali ulteriori interventi promossi dalle regioni, una volta soddisfatti gli idonei, in 
favore degli studenti che, in conseguenza della emergenza epidemiologica da Covid-19, risultino 
esclusi dalle graduatorie regionali per carenza dei requisiti di eleggibilità collegati al merito.

5. I dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 8 febbraio 2013 n. 45, e dell’articolo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, 
che terminano il percorso di dottorato nell’anno accademico 2019/2020, possono presentare richiesta 
di proroga, non superiore a due mesi, del termine finale del corso, con conseguente erogazione della
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borsa di studio per il periodo corrispondente. Il termine previsto dall’articolo 8, comma 1, primo 
periodo, del citato decreto del Ministro dell’istruzione, deH’università e della ricerca 8 febbraio 2013 
n. 45, è differito, per l’anno 2020, al 30 novembre. Per le finalità di cui al presente comma, il fondo di 
finanziamento ordinario di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
è incrementato di 15 milioni di euro per l’anno 2020.

6. La durata degli assegni di ricerca di cui all’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, in 
essere alla data del 9 marzo 2020, può essere prorogata dai soggetti conferenti l’assegno per il periodo 
di tempo corrispondente alla eventuale sospensione dell’attività di ricerca intercorsa a seguito delle 
misure di contenimento del contagio da Covid-19, nei limiti delle risorse relative ai rispettivi progetti 
di ricerca o, comunque, nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio, qualora ciò risulti necessario 
ai fini del completamento del progetto di ricerca.

7. All'articolo 1, comma 977, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: “A decorrere 
dall’anno 2021” sono sostituite dalle seguenti: “A decorrere dall’anno 2023”.

8. Agli oneri derivanti dai commi 1, 3, 4 e 5, pari a euro 290 milioni per l’anno 2020, si provvede 
ai sensi dell’articolo 265.
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Art.237
Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di stato di abilitazione all'esercizio delle professioni ed 

in materia di specializzazioni di area sanitaria ad accesso riservato ai medici

1. In relazione agli esami di Stato di abilitazione all'esercizio delle professioni di cui all’articolo 6, 
comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, le cui prove siano in corso di svolgimento alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro dell’università e della ricerca può 
disporre, con proprio decreto, su proposta dei consigli o degli organi nazionali, comunque 
denominati, degli ordini, collegi e federazioni delle professioni interessate, modalità di 
svolgimento di tali prove diverse da quelle indicate dalle vigenti disposizioni normative. Nel caso 
in cui venga disposta l’eliminazione di una prova, il decreto di cui al primo periodo individua le 
modalità e i criteri per la valutazione finale, salvaguardando criteri di uniformità sul territorio 
nazionale per lo svolgimento degli esami relativi a ciascuna professione, nonché il rispetto delle 
disposizioni del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 206, in materia di riconoscimento delle 
qualifiche professionali.

2. Nelle more della ricostituzione dell’Osservatorio nazionale di cui all’articolo 43 del decreto 
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, l’accreditamento definitivo o provvisorio concesso per l’anno 
accademico 2018/2019, ai sensi del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, di concerto con il Ministro della salute, 13 giugno 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 14 luglio 2017, n. 163, alle Scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso 
riservato ai medici è prorogato per l’anno accademico 2019/2020. Le Scuole di specializzazione 
di area sanitaria ad accesso riservato ai medici che non hanno superato l’accreditamento 
ministeriale per l’anno accademico 2018/2019, possono ripresentare istanza di accreditamento 
per l’anno accademico 2019/2020 secondo le modalità ed i tempi comunicati dal Ministero 
dell’università e della ricerca. Le istanze sono sottoposte ad una Commissione di esperti, 
costituita dai componenti dell’Osservatorio nazionale alla data del 29 settembre 2018, con il 
compito di verificare standard e requisiti di idoneità delle Scuole, delle loro reti formative e delle 
singole strutture che le compongono, e di formulare le conseguenti proposte di accreditamento. 
Ai componenti della commissione non spettano indennità, gettoni di presenza o altri emolumenti 
comunque denominati, ad eccezione del rimborso delle spese documentate.

3. Al concorso di cui all’articolo 2 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca 10 agosto 2017, n.130, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 settembre 2017, n. 208, 
possono partecipare i candidati che si laureano in Medicina e Chirurgia in tempo utile per la 
partecipazione alla prova d’esame secondo le indicazioni riportate nel bando, con obbligo, a pena 
di esclusione, di conseguire l’abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo entro 
il termine fissato per l’inizio delle attività didattiche delle scuole. Conseguentemente è soppresso 
l’articolo 2, comma 1, secondo periodo, del citato decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 10 agosto 2017, n.130.
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Art.238
Piano di investimenti straordinario nell 'attività di ricerca

1. Al fine di sostenere l'accesso dei giovani alla ricerca, l'autonomia responsabile delle università e la 
competitività del sistema universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, è autorizzata 
nell'anno 2021, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali e, comunque, in aggiunta alle assunzioni 
previste dall’articolo 6, comma 5-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, l'assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, 
comma 3, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240, nel limite di spesa di 200 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2021. Ai fini del riparto tra le università delle risorse di cui al presente 
comma, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 6, comma 5-sexies del decreto-legge n. 162 del 
2019. Per le finalità di cui al presente comma il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, 
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 200 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2021.

2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, 
di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di 50 milioni di 
euro annui a decorrere dall'anno 2021 per l'assunzione di ricercatori negli enti pubblici di ricerca. 
Le risorse di cui al presente comma sono ripartite tra gli enti pubblici di ricerca secondo i criteri di 
riparto del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca di cui all'articolo 7 del decreto 
legislativo 5 giugno 1998, n. 204.

3. La quota parte delle risorse eventualmente non utilizzata per le finalità di cui ai commi 1 e 2 
rimane a disposizione, nel medesimo esercizio finanziario, per le altre finalità del fondo per il 
finanziamento ordinario delle università e del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca.

4. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, di rafforzare le interazioni tra università 
e enti di ricerca e favorire la partecipazione italiana alle iniziative relative ai programmi quadro 
dell’Unione Europea, il Ministro dell’università e della Ricerca, con proprio decreto, da adottarsi 
entro 90 giorni dalla entrata in vigore delle presenti disposizioni, definisce un nuovo programma 
per lo sviluppo di Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) i quali, per complessità e natura, 
richiedano la collaborazione di più atenei o enti di ricerca. Per le finalità di cui al presente comma, 
il Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di cui all’articolo 1, 
comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato, per l'anno 2021 di 250 milioni e 
per l'anno 2022 di 300 milioni di euro.

5. Al fine di promuovere l’attività di ricerca svolta dalle università e valorizzare il contributo del 
sistema universitario alla competitività del paese, il Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università, di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, comma 1, lettera a), è 
incrementato, per l’anno 2021, di 100 milioni di euro e, a decorrere dall’anno 2022, di 200 milioni 
di euro. Con Decreto del Ministro dell'università e della ricerca, sentita la Conferenza dei Rettori 
delle Università Italiane, da adottarsi entro il 31 luglio dell’anno precedente a quello di riferimento, 
sono stabiliti i criteri di riparto tra le università delle risorse di cui al presente comma.
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6. Per l’anno 2020, le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 610, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, non si applicano alle università, alle istituzioni di alta formazione musicale e coreutica e agli 
enti pubblici di ricerca di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e alla 
fondazione di cui all’articolo 4 del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.

7. Nelle more di una revisione dei decreti di cui all’articolo 62 del decreto legge 22 giugno 2012, 
n.83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, il Ministero dell’università e 
della ricerca può disporre l’ammissione al finanziamento, anche in deroga alle procedure definite 
dai decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, n. 593, 26 
luglio 2016, n. 594 e 18 dicembre 2017, n. 999, dei soggetti risultati ammissibili in base alle 
graduatorie adottate in sede internazionale, per la realizzazione dei progetti internazionali di cui 
all’articolo 18 del decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 26 luglio 2016, 
n. 593.

8. All’articolo 1, comma 971, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole “di cui alfarticolo 
10-bis della legge 31 dicembre 2009, n. 196” sono aggiunte le seguenti “e delle maggiori risorse 
assegnate, in ciascun anno di riferimento, al Fondo per il finanziamento ordinario delle università, 
di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, comma 1, lettera a)”.

9. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 4 e 5, pari a euro 600 milioni per l’anno 2021 a 750 milioni 
per l’anno 2022 e a 450 milioni a decorrere dal 2023, si provvede ai sensi dell’articolo 265.
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Capo IX 
Misure in materia di università e ricerca

Art.236
Misure a sostegno delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica 

e degli enti di ricerca
In considerazione della grave crisi economica e sociale causata dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, si rende necessaria l’attivazione di una serie di interventi finalizzati a supportare le esigenze 
di studenti, dottorandi e ricercatori affinché sia garantito il diritto allo studio e siano rimossi gli ostacoli 
legati alle nuove forme di didattica a distanza {digitai divide).
Il presente articolo mira a introdurre le misure di sostegno necessarie alle istituzioni universitarie, AFAM 
ed agli Enti pubblici di ricerca, per affrontare la fase post-emergenziale conseguente alla crisi 
epidemiologica in atto.
Le disposizioni in esame sono pertanto finalizzate, innanzitutto, a destinare maggiori risorse all’intero 
comparto dell’istruzione superiore e della ricerca, tramite il necessario potenziamento degli strumenti 
già predisposti con il decreto-legge “Cura Italia” (comma 1) e dei fondi ordinari di finanziamento (FFO 
e FIS ai commi 3 e 4), al fine di supportare le esigenze degli studenti e dei ricercatori che potrebbero 
subire ripercussioni negative dallo stato di crisi.
In coerenza ed in continuità con le misure fino ad ora adottate nell’ambito della ricerca, inoltre, si 
introducono norme di proroga in favore dei dottorandi (comma 5) e degli assegnisti di ricerca (comma 
6) per garantire il recupero delle attività sospese e la continuità in un settore strategico per la ripartenza 
del Paese, nonché misure di carattere ordinamentale ( comma 7) finalizzate a rendere possibile, 
attraverso le semplificazioni ivi indicate, il raggiungimento degli obiettivi connessi alle linee di 
finanziamento introdotte dal presente articolo
In particolare:
La disposizione di cui comma 1 incrementa di 62 milioni di euro il “Fondo per le esigenze emergenziali 
del sistema dell’università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti 
di ricerca” istituito con l’articolo 100, comma. 1, del DL 18/2020 (Cura Italia), con la specifica 
finalizzazione delle risorse al sostegno degli studenti per i quali, in considerazione dell’emergenza in 
atto, si renda necessario l’acquisto di dispositivi digitali, l’accesso da remoto a banche dati e risorse 
bibliografiche e l’accesso a piattaforme digitali per la ricerca e la didattica a distanza. L’incremento, 
dunque, è volto a colmare il divario digitale emerso in fase di prima applicazione della didattica a 
distanza, in modo da garantire in maniera uniforme e diffusa l’erogazione dei servizi agli studenti e 
consentire a tutti di proseguire il percorso formativo, evitando che la ridotta consistenza iniziale del 
Fondo produca misure meramente frammentarie e di scarso impatto.
Il comma 2 è finalizzato ad autorizzare le università statali e le istituzioni AFAM a procedere all’acquisto 
di beni e servizi informatici e di connettività, facendo ricorso al mercato attraverso gli strumenti di 
acquisto e negoziazione messi a disposizione da Consip. Le università e le istituzioni AFAM, quindi, 
potranno effettuare gli acquisti suindicati, in deroga all’obbligo di provvedere agli approvvigionamenti 
esclusivamente attraverso le convenzioni-quadro stipulate da Consip e dalle centrali di committenza 
regionali, non solo nel caso - già previsto dalla normativa vigente - di acquisti funzionalmente destinati 
all’attività di ricerca e terza missione, ma anche per gli acquisti dei medesimi beni destinati all’attività 
didattica. L’Amministrazione, per effettuare gli acquisti potrà usare il portale Consip (MEPA) con gli 
strumenti RdO (richiesta di offerta), trattativa diretta, ordine diretto di acquisto, se sottosoglia, nonché 
con le procedure previste dal codice dei contratti, sempre tramite il portale, se sopra soglia. La norma in 
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esame, assolutamente indispensabile in ragione delle attività che le istituzioni di formazione superiore 
stanno svolgendo in questo momento di emergenza, colma, in ogni caso, anche la lacuna normativa 
dell’articolo 4, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n.126, che non aveva previsto tale agevolazione anche 
per gli acquisti funzionalmente destinati alla didattica che attualmente rivestono un’importanza notevole 
per il prosieguo delle attività.
Il comma 3 reca un incremento di 165 milioni di euro del Fondo per il finanziamento ordinario delle 
università, per il solo anno 2020, al fine di consentire di individuare ulteriori casi di esonero o riduzione 
del contributo onnicomprensivo annuale a carico degli studenti. Con tale intervento, si intende liberare 
risorse all’interno dei bilanci degli atenei - attualmente gravate, peraltro in modo insufficiente, dalla 
copertura di quota parte della misura della c.d. no tax area all’attuale platea - al fine di favorire 
l’estensione delle provvidenze in parola al maggior numero di studenti, in ragione delle difficoltà 
connesse alla eccezionale congiuntura sfavorevole in atto. Per le medesime finalità, un incremento di 8 
milioni di euro è disposto a favore del fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività' 
didattiche delle istituzioni AFAM.
Al comma 4 si prevede un incremento pari a 40 milioni di euro del Fondo integrativo statale per la 
concessione di borse di studio (di cui all’art. 18, co. 1, lett. a), del d.lgs. 68/2012), al fine di promuovere 
il diritto allo studio universitario degli studenti capaci e meritevoli. Detto incremento è finalizzato, 
innanzitutto, a colmare il gap attualmente esistente tra il numero di studenti che risultano idonei ai 
benefici per il diritto allo studio e gli effettivi percettori delle borse di studio: il che determina 
un’ingiustizia che nell’attuale stato di crisi risulterebbe particolarmente inopportuna. Si prevede inoltre 
che fino alla concorrenza dei fondi disponibili, si sostengano ulteriori interventi promossi dalle regioni 
per tutti quegli studenti che, a causa della situazione emergenziale in corso, risultino esclusi dalle 
graduatorie per non aver potuto conseguire in tempo utile i requisiti legati al merito.
Al comma 5 si introduce una proroga di due mesi, a richiesta, a beneficio dei dottorandi titolari di borse 
di studio iscritti all’ultimo anno, con conseguente erogazione della borsa di studio per il periodo 
corrispondente. A tal fine il Fondo di finanziamento ordinario di cui all’articolo 5, comma 1, lett. a), 
della legge 537/1993 è incrementato di 15 milioni di euro.
Il comma 6 riconosce la possibilità ai soggetti che conferiscono assegni di ricerca (tra gli altri, università, 
le istituzioni e gli enti pubblici di ricerca e sperimentazione, nonché ogni altra istituzione il cui diploma 
di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca) di 
prorogare la durata degli assegni in essere alla data del 9 marzo 2020 del tempo necessario a concludere 
il progetto di ricerca, la cui attività abbia subito nocumento dalle misure di contenimento del contagio 
adottate dal Governo. La nonna è, dunque, volta a garantire la possibilità che, in ragione della 
sospensione di talune attività connesse alla ricerca, le Università e gli Enti di ricerca reputino necessario 
prorogare la durata degli attuali contratti, al fine di consentire il recupero di quelle attività di ricerca 
inevitabilmente rallentate a causa del periodo di chiusura disposto per far fronte all’emergenza sanitaria. 
Al comma 7 si prevede il rinvio all’esercizio 2023 (fabbisogno realizzato nel 2022) dell’applicazione 
delle sanzioni in caso di mancato rispetto, a livello di comparto, del fabbisogno finanziario assegnato al 
Sistema universitario (articolo 1, comma 971, della legge 30 dicembre 2018, n. 145): ciò non solo alla 
luce della situazione straordinaria di emergenza sanitaria venutasi a determinare con la diffusione 
dell’epidemia da Covid-19 e delle conseguenti spese impreviste e indispensabili sostenute da parte degli 
Atenei ma, anche, in considerazione dell’acquisizione delle informazioni riferite alle spese per ricerca 
attraverso il sistema SIOPE+ che rendono necessario un biennio di sperimentazione per la costante e 
completa acquisizione delle informazioni; informazioni indispensabile ai fini del monitoraggio in corso 
d’esercizio da parte degli atenei e del Ministero dell’università e della Ricerca. In questo modo si 
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eviterebbe che, in un momento particolarmente delicato per le università statali, si aggiungano ulteriori 
criticità che potrebbero comprometterne il già precario equilibrio.
Il comma 8 reca la copertura finanziaria.

Art.237
Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di stato di abilitazione all'esercizio delle professioni 

ed in materia di specializzazioni di area sanitaria ad accesso riservato ai medici
Al comma 1 si intende introdurre misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato di abilitazione 
all’esercizio delle professioni regolate dal MUR, le cui prove siano in svolgimento alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Si prevede che il Ministero dell’università e della Ricerca possa disporre, 
sulla base della richiesta proveniente dagli organismi nazionali dei relativi ordini o collegi professionali, 
modalità alternative e/o semplificate per le prove ancora da svolgersi. Nel caso in cui - in ragione del 
protrarsi dello stato di emergenza e lo stato do avanzamento dello specifico esame di stato - sia richiesta 
la riduzione del numero delle prove previste dalle disposizioni vigenti (la maggior parte delle quali sono 
indicate in un atto di natura regolamentare, il DPR 328 del 2001), il decreto del Ministro dovrà in ogni 
caso assicurare l’omogeneità dello svolgimento delle prove ed il rispetto dei principi comunitari in 
materia.
Il comma 2 reca una disposizione particolarmente urgente, finalizzata a consentire in questo periodo di 
obiettiva complessità dell’azione amministrativa, modalità semplificate per l’accreditamento delle 
Scuole di specializzazione di area sanitaria ad accesso riservato ai medici, in ragione della mancata 
costituzione dell’Osservatorio nazionale di cui all’alt. 43 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. 
In ragione dell’urgenza determinata dalla necessità di non far mancare l’offerta formativa per il prossimo 
anno accademico, si prevede innanzitutto una proroga degli accreditamenti già disposti per il decorso 
anno accademico. Per consentire comunque una valutazione delle Scuole di specializzazione che in 
occasione della scorsa valutazione avevano avuto esito negativo si dispone che, nelle more della 
costituzione del nuovo Osservatorio, il cui processo di nomina è incompatibile con la necessità di un 
celere avvio delle attività qui richieste, venga costituito una commissione di esperti formato dai 
componenti del decorso Osservatorio. La necessità di tale rivalutazione è determinata dal fatto che tali 
Scuole, sulla base dello scorso giudizio, hanno, nella maggior parte dei casi, proseguito nella loro attività 
di adeguamento organizzativo, investendo nel raggiungimento degli standard richiesti; risulta peraltro 
ragionevole assegnare il compito della verifica delle prescrizioni indicate alle Scuole al medesimo 
collegio che le ha formulate in precedenza, in modo da consentire uno svolgimento mirato e celere delle 
attività qui indicate. Peraltro, il possibile accreditamento di nuove Scuole avrebbe l’effetto positivo di 
allargare la rete formativa a beneficio della ricettività di un maggior numero di contratti di 
specializzazione.
Il comma 3 reca una modifica al Regolamento n. 130/2017 che risulta strettamente consequenziale alla 
riforma della laurea abilitante in medicina e chirurgia, disposta dall’art. 102 del d.l. 18/2020. Con la 
modifica indicata si consente, infatti, a tutti coloro i quali conseguiranno la laurea già abilitante durante 
la sessione di giugno-luglio di prendere parte alla prova d’esame che di norma si svolge a partire da 
luglio, pur chiudendo le iscrizioni al concorso i primi di giugno. In sostanza la nuova formulazione 
amplia l’accesso al concorso laddove il concetto di “partecipazione al concorso” viene sostanzialmente 
inteso come “partecipazione alla prova concorsuale”. La disposizione è particolarmente urgente in 
relazione alle tempistiche di emanazione del bando del concorso, solitamente adottato a maggio.
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Art.238
Piano di investimenti straordinario nell’attività di ricerca

Con le misure contenute nel presente articolo si introducono rilevantissime misure finalizzate al rilancio, 
attraverso investimenti mirati, del sistema nazionale della ricerca e, per il suo tramite, della competitività 
del Paese.
Le misure si muovono su una duplice linea di azione: un robusto investimento nel capitale umano e una 
promozione dei progetti di ricerca maggiormente innovativi.
Con le misure di cui ai commi da 1 a 3 si implementano le misure di sostegno per l’accesso dei giovani 
alla ricerca e per la competitività del sistema universitario italiano a livello internazionale.
In particolare, al comma 1, con incremento di risorse (pari a 200 milioni a decorrere dal 2021) si rafforza 
considerevolmente il piano di assunzione di ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera b), della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 già attivato dal Governo con l’articolo 6 del decreto legge n. 162/2019. 
In particolare si prevede di aggiungere ai 1607 ricercatori, la cui assunzione è stata già disposta, ulteriori 
3.333 ricercatori, per un numero complessivo di assunti, al 1 gennaio 2021, di 4.940 unità.
Al comma 2, invece, si prevede analoga misura destinata ai ricercatori da assumere presso gli enti 
pubblici di ricerca nel limite di spesa di 50 milioni di euro, in grado di assumere un numero di ricercatori 
pari a oltre 1300 unità.
I commi 4 e 5 accrescono, rispettivamente, il Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica (FIRST) di cui all’articolo 1, comma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e il Fondo 
per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
comma 1, lettera a).
II comma 6 reca deroghe, a benefìcio delle università e gli enti di ricerca, ai nuovi limiti di spesa per 
l’acquisto di beni e servizi, per il triennio 2020-2022, introdotti dalla Legge n. 160 del 2019. La 
disposizione è particolarmente urgente poiché le nuove esigenze determinate dalla emergenza COVID 
hanno dimostrato l’impellente necessità che gli EPR, proprio per la natura dell’azione da essi svolta, 
debba prescindere - fermi restando gli obiettivi di risparmio per la finanza pubblica, che con la presente 
disposizione vengono confermati - da una eccessiva rigidità. Si prevede, inoltre, che la medesima deroga 
sia prevista anche per Fondazione di ricerca IIT, in considerazione dell’attività da essa svolta, proprio in 
occasione dell’emergenza COVID, che l’ha vista particolarmente impegnata nelle attività di ricerca 
applicata alla attuale congiuntura. Si segnala, infatti, che la fondazione ha intrapreso importanti 
progettualità, che prevedono l’impiego di risorse da destinare ad acquisiti in ICT, in relazione alle quali 
si rende ineludibile poter derogare ai limiti indicati dalla disposizione in parola (si pensi al progetto 
“LHF-Cormect” - un robot avatar in telepresenza basato su un iPad controllato a distanza - nonché alla 
realizzazione di dispositivi per respiratori con la metodologia “Facility di IIT” per la stampa 3D, messa 
a disposizione di diversi ospedali per sopperire alla mancanza di alcuni componenti dei respiratori 
nonché di valvole, sdoppiatori e componentistica; da ultimo, si segnala, la realizzazione di un 
Respiratore a costruzione rapida che può essere prodotto in grandi quantità partendo da componentistica 
esistente in Italia: in sole 5 settimane è stata sviluppata la meccanica, l’elettronica e il software di 
controllo e realizzato il primo prototipo testato).
Il comma 7 mira ad allineare alle “migliori pratiche” europee la normativa per il finanziamento dei 
progetti di ricerca e sviluppo di cooperazione internazionale gestiti dal Ministero dell’università e della 
Ricerca, onde consentire ai partner italiani una più efficace e spedita partecipazione a detti progetti. 
Nello specifico, si intende anticipare la fase dell’ammissione al finanziamento in un momento 
antecedente alla nomina dell’Esperto Tecnico Scientifico (ETS) rispetto alla normativa attuale che 
prevede la preventiva nomina del ETS, la quale, normalmente richiede un minimo di 5 mesi di tempo. 
Con l’anticipazione del decreto di ammissione al finanziamento sulla base delle graduatorie 
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intemazionali - per le quali il MUR concorre nella fissazione dei criteri di valutazione e di eleggibilità 
- i beneficiari non dovranno più attendere la nomina dell’ETS per avviare l’iter di contrattualizzazione. 
Tale scelta, consentirebbe ai partner italiani di avviare le proprie attività in sincronia con i partner 
stranieri, evitando rallentamenti per l’intero consorzio e, soprattutto, garantendo ai partner pubblici 
(università ed enti pubblici di ricerca) la possibilità di anticipare le spese del progetto. Soltanto 
successivamente al decreto di ammissione verrà nominato l’ETS che si occuperà della cd fase “in itinere” 
per la valutazione ed il monitoraggio scientifico sullo stato di avanzamento del progetto.
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